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Nerone?»« a a, rn~ regalildisco1 
Francesco Cilluffo: «Avevo 14 anni quando scoprii questa geniale partitura»

G oli un ponte ideale che col-
lega l'impero romano del I
secolo rl. C. e l'impero colo-
niale it al inno degli a nni ao,
il Teatro Lirico di Cagliari
solleva il sipario sulla sua
Stagione lirica e di balletto
2024 con un evento di
straordinaria importanza:
il nuovo allestimento di Ne-
rone di Arrigo Boito. Per la
prima volta in Sardegna, e a
distanza di quasi 5o anni
dalla sua ultima esecuzione
in Italia ( che risale al 1975
all'Auditorluin Rai di Tori-
no in forma di concerto),
questa tragedia in quattro
atti propone una lettura di-
dascalica e il pieno rispetto
ciel libretto, presentando
scene lineari, pulite, per la-
sciare ampio spazio alla re-
citazione degli artisti che
vestono costumi colorati e
di pregevole fattura. In sce-
na ancora stasera alle
2o.3o,giovedï alle ag, vener-
dì alle 20.30, e sabato e do-
menica alle 17, Nerone vie-
n a rappresentata in un nuo-
vu tdlcstimento per la regia
di Fabio Ceresa. L'Orche-
stra e il Coro del Teatro so-
no guidati dal podio dal
maestro Francesco Cilluf-
fo, direttore e compositore,
traimusicisti il aliani più sa-
guaidalla critica, aia ap-
plaudito a Cagliari nel feb-
braio 2023 in occasione
dell'inaugurazione della
Stagione lirica con Gloria di
CUco.

Come si sente, maestro, a
dirigere per la prima vol-
ta un'opera così comples-
sa al Teatro Lirico?
«Nerone è un titolo pre-

sente nella mia mente da
tanto tempo. Tra i tanti
spartiti di mio padre. a ca-
sa, c'era quello di Nerone
che aveva attirato la mia at-
tenzione. Cosi, per la licen-
za media mi ero f a t t o regala-
re il disco. Inolt re il mio pe-
riodo preferito dal punto di
vista artistico e culturale
italiano è la scapigliatura, e
inevit abilmente sono venu-
to a contatto con Mito e le
sue opere lclter•aria e musi 
cali. Ma è grazie a questo
Teatro che sono potuto fi-
nalmente entrare dentro la
partitura, studiarla e assi-
milale l'incredibile caldero-

ne che è quest'opera. Riten-
go inoltre che sia mod e rnis-
sima per l'epoca incide sta-
ta scritta: non c'è una di-
screpanza tra il tempo
dell'azione e il tempo della
musica, come in un filari e
nel cinema.

Quali sfide ha dovuto af-
frontare nella messa in
scena?
«È un'opera che non bada

a spese, e che richiede uno
sforzo produttivo notevole,
e questo è uno dei. motivi

per cui si fa raramente.
Un'orchestra enorme, lui
coro numeroso e anche
un'erchest ra fuori scena. E
come fare un grande acino-
sal, un filia storico, ma in
scena. La coordinazione di
tutti questi elementi è uno
degli aspetti più difficili.
Inoltre si tratta di un'opera
che richiede tantissimo ai
cantanti, e come direttore
ho dovuto trovare il modo
di aiutarli a gestire le ener-
gie sia fisiche che mentali
pea' due ore e mezza».
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Torinese.
classe '79,
Francesco
Cilluffo si è
diplomato in
direzione
d'orchestra
e in composi-
zione al Ver-
di, laureando-
si in storia
detta musica
at DAMS. A
Londra ha
conseguito
un master
alla Guild-
hall School
of Music and
Drama e un
dottorato al
L<ing's. Colle-
ge. Si è perfe-
zionato
all'Accade-
mia Chigiana
di Siena, assi-
stendo poi
MichaelTit-
son Thomas,
John Eliot
Gardiner,
Asher Fisch,
John Mauce-
ri e Lothar
Zagrosek. A
sinistra, una
scena dell'o-
pera

Che rapporto ha con Ca-
gliari e con il pubblico e
gti artisti sardi?
«Chi fa il mio lavoro rara-

mente va in un posto solo
per vacanza, ma sicuramen-
te se avessi la possibilità gi-
rerei la Sardegna molto di
più. Sono sempre venuto
qui per motivi professiona-
li, ma lavorare in post o con
limare a pochi passi l• inipa-
gabile. Questo è il mio se-
condo anno con l'orchestra
del lirico. Sarà che da pie-
montese c'è in me un resi-
duo del Regno di Sardegna,
ma qui trovo, sia per strada
che in teatro, una grande
apertura all'ascolto, e una
concezione molto affine al-
la mia per quanto riguarda
il lavoro, l'arte e la cultura.
Un'incredibile capacità di
stupirsi, di imparare nuove
cose, di impegnarsi in quel-
lo che appassiona. Portan-
do oggi lui repertorio d i f f` ei-
le come Nerone ho trovato
al Lirico un'atmosfera nmgi-
ca. Di quelle che ricorda a
noi musicisti, che abbiamo
sacrificato tanto, che esiste
ancora un trascinamento
verso nn'avventui'a fatico-
sa Che ci fa capire quanto
valga la pena fare questo la-
voro».

Carolingi Manca
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